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che saranno evitate più di 649 
tonnellate di emissioni di CO2 
ogni anno.

«I progetti sostenuti attra-
verso questa iniziativa mettono 
in luce la capacità di contribuire 
a raggiungere l’obiettivo UE al 
2030 in termini di produzione 
di energia da fonti rinnovabili e 
di abbattimento delle emissio-
ni di CO2, ridurre la povertà 
energetica e la vulnerabilità di 
persone o famiglie, oltre all’in-
cidenza del costo dell’energia 
per enti pubblici e organizza-
zioni private non profit», han-
no commentato i lecchesi suor 
Franca Corti, Giovanni Iudica, 
Carlo Mario Mozzanica e Enri-
co Rossi, membri della Com-
missione Centrale di Benefi-
cenza di Fondazione Cariplo.
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Lecco capofila, nuova comunità energetica sul territorio
Fondazione Cariplo 

ha promosso il bando Alternati-
ve, con l’obiettivo di favorire la 
diffusione di Comunità energe-
tiche rinnovabili e fornire uno 
strumento concreto ed efficace 
per contrastare la povertà ener-
getica e accompagnare la popo-
lazione nella transizione equa 
verso un futuro alternativo al 
fossile.

Il bando, terminato a luglio, 
si è rivolto ad amministrazioni, 
enti pubblici e privati non profit 
della Regione Lombardia e del-
le province di Novara e del Ver-
bano Cusio Ossola, per un valo-
re totale di un milione di euro. 
Sono ben 17 le nuove comunità 

energetiche  che saranno avvia-
te in questi territori nei prossi-
mi mesi grazie al contributo di 
Fondazione Cariplo, di cui una 
proprio in provincia di Lecco. 

«L’esperienza del Bando Al-
ternative è un primo passo ver-
so la sperimentazione di possi-
bili risposte di comunità di 
fronte alla sfida sempre più im-
ponente della transizione ener-
getica e ambientale. In un mo-
mento di grande tensione del 
mercato dell’energia, l’avvio di 
comunità energetiche rinnova-
bili operative sul territorio è un 
fatto concreto e significativo, 
che pone le basi per lo sviluppo 
di una nuova e più equa filiera 

dell’energia».  commenta Gio-
vanni Fosti, Presidente Fonda-
zione Cariplo.

Il progetto al nastro di par-
tenza nel lecchese ha come ca-
pofila il Comune di Lecco. Sul 
territorio si intendono installa-
re impianti fotovoltaici per una 
potenza complessiva pari a 
2.000 kWp che saranno in gra-
do di produrre un quantitativo 
di energia elettrica pari a circa 
2.200 MWh l’anno (il corrispet-
tivo del consumo energetico di 
oltre 733 famiglie). 

Il sistema, oltre a una rile-
vante ricaduta economica, avrà 
grandi benefici anche sul clima 
e sull’ambiente: si stima infatti Le comunità energetiche rinnovabili protagoniste di “Alternative”

Pacchetto energia
Alle Pmi lombarde
255 milioni di euro
La crisi. Dalla Regione  interventi di aiuto per le aziende
Contributi per caro delle bollette e problemi di liquidità
L’assessore: «Pronti a tutto per aiutare le imprese»

te massimo di 20mila euro e su 
finanziamenti del valore totale 
massimo di 100mila euro.

«Accanto alle imprese»

«Il nostro impegno - ha eviden-
ziato l’assessore allo Sviluppo 
Economico in Regione Guido 
Guidesi - è di trovare soluzioni 
per sostenere le imprese lom-
barde. Siamo convinti di aver 
fatto tutto ciò che ci è possibile, 
ma allo stesso tempo, sappiamo 
che non basta ed è per questo 
che ribadiamo un intervento ur-
gente da parte dell’Europa. È da 
un anno che “urliamo” per ri-
chiedere una decisione della 
Commissione Europea per argi-
nare quella che da sempre defi-
nisco una “pandemia energeti-
ca”. Mentre l’Europa prende 
tempo senza decidere nulla noi, 
come Regione, facciamo tutti gli 
sforzi possibili investendo 287 
milioni di euro. È evidente però 
che non possiamo fare tutto da 
soli e senza un intervento ur-
gente e adeguato il sistema po-
trebbe non reggere. Le aziende 
lombarde - conclude l’assessore 
- già da mesi stanno compiendo 
sforzi straordinari, decidendo di 
produrre la notte ed il fine setti-
mana, nei periodi meno costosi 
energeticamente, per mantene-
re le quote di mercato in accordo 
con i propri lavoratori. Adesso 
tocca all’Europa, non c’è più 
tempo, rischiamo una crisi so-
ciale».
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Il caro energia mette in crisi le bollette, arrivano gli aiuti dalla Regione Lombardia alle Pmi ARCHIVIO

L’attesa di una svolta in sede Ue
«Così si ferma la speculazione»

Si susseguono da oltre 
un anno gli incentivi prima per 
la transizione energetica delle 
imprese verso forme più soste-
nibili, poi per compensare e cal-
mierare il costo crescente del-
l’energia. Ora l’ultimo interven-
to, in ordine di tempo, di Regio-
ne Lombardia è per sostenere il 
sistema produttivo lombardo, a 
beneficio delle piccole medie 
imprese, in parte per compensa-
re gli extra costi energetici e in 
parte a sostegno del credito per-
ché si favorisca l’accesso alla li-
quidità. 

«Per le difficoltà dovute ai co-

sti delle bollette energetiche e 
poi per la crisi di liquidità si sono 
messi in campo strumenti che 
vanno nella giusta direzione – 
ha confermato Carlo Massolet-
ti, vicepresidente vicario Con-
fcommercio Lombardia – nella 
speranza di poter affrontare 
questo periodo, reggere alla crisi 
e superarla».

Resta però fondamentale 
l’intervento dell’Unione euro-
pea per mutare lo scenario pri-
ma che sia compromessa la te-
nuta sociale ed economica del 
sistema regionale.  «Serve una 
risposta europea che limiti 

l’oscillazione dei prezzi e la spe-
culazione finanziaria sul costo 
dell’energia – ha aggiungo l’as-
sessore Guido Guidesi – oltre a 
risposte sulle risorse economi-
che necessarie per compensare i 
sovra costi che le aziende italia-
ne pagano oggi. I costi sono cin-
que volte superiori rispetto ad 
altri paesi che concorrono con le 
nostre imprese ed è anche per 
una equità del mercato che chie-
diamo un intervento, ormai 
molto tardivo ma fondamenta-
le». Per informazioni relative al 
“pacchetto energia-credito”: 
imprese.regione.lombardia.it.  

COMO

MARIA GRAZIA GISPI

A fronte di due emer-
genze, il caro energia e la diffi-
coltà nel reperire liquidità da 
parte delle imprese, Regione 
Lombardia ha investito 255 mi-
lioni nel “pacchetto 
energia-credito” 
per le Pmi.  Si tratta 
di misure volte a 
calmierare l’impat-
to dei costi energe-
tici ma anche la dif-
ficoltà a far fronte al 
costo delle materie 
prime che si trasci-
na da oltre un anno. 
Pur intervenendo, 
Regione ribadisce 
l’appello rivolto all’Unione eu-
ropea perché si trovino soluzio-
ni strutturali con urgenza: è a ri-
schio la tenuta stessa del siste-
ma economico e sociale secondo 
l’assessore Guidesi.

Le misure previste

In base alla decisione della 
Giunta regionale definita ieri, 
tutte le Pmi lombarde e le asso-
ciazioni culturali e sportive po-
tranno beneficiare della misura 
“Confidi amo nella ripresa” con 
una dotazione finanziaria di 38 
milioni e 817 mila euro. 

Il pacchetto energia e credito 
è composto da diversi interven-
ti: da “Investimenti per la ripre-
sa 2022, linea efficienza energe-
tica del processo produttivo” e 
dal “Bando efficienza energeti-

ca” per il commercio e i servizi 
dal valore totale di 41 milioni di 
euro. Si tratta di strumenti che 
sostengono investimenti di effi-
cientamento energetico e che 
includono tutte le imprese.

Mentre Credito Adesso Evo-
lution, da 175 milioni 
di euro, è pensato per 
le imprese lombarde 
che in questo mo-
mento hanno biso-
gno di credito e liqui-
dità. In particolare, 
la misura serve per 
abbattere i costi del-
la liquidità e mette a 
disposizione delle 
aziende risorse utili 
per il proseguimen-

to delle attività. Come ulteriore 
misura per le Pmi penalizzate 
dalla crisi energetica, l’agevola-
zione “Confidi amo nella ripre-
sa” costituisce un nuovo stru-
mento: si compone di un finan-
ziamento a medio termine a va-
lere sulle risorse dei soggetti fi-
nanziatori, una garanzia regio-
nale gratuita che assiste il finan-
ziamento, e un contributo a fon-
do perduto, per azzerare i costi, 
pari al 10% del valore del finan-
ziamento. L’erogazione del con-
tributo a fondo perduto è subor-
dinata alla restituzione del fi-
nanziamento ricevuto. 

La garanzia regionale sui fi-
nanziamenti concessi dai confi-
di ai soggetti beneficiari copre fi-
no al 100% dell’importo di ogni 
singolo finanziamento nel limi-

Guido Guidesi
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800 in Lombardia, è concordato 
con i sindacati e contribuisce a 
realizzare in modo efficace le 
strategie delineate nel piano in-
dustriale “2024 Sustain & Inno-
vate”, in particolare per quanto 
riguarda la nuova organizzazio-
ne del recapito. Poste Italiane è 
impegnata anche in negli inter-
venti di trasformazione dei con-
tratti da tempo parziale a tempo 
pieno. 

Ad oggi, l’età media dei dipen-
denti del gruppo è scesa da 49,7 
anni nel 2017 a 49,2 anni nel 
2020 e grazie a questi interventi 
di inserimento resterà stabile fi-
no al 2024. Cresce anche la per-
centuale di donne, dal 54% del 
2017 al 55% del 2020 al 56% at-
teso nel 2024. C.Doz.
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l’anno, Poste Italiane ricerca ad-
detti al recapito da inserire nel-
l’organico a tempo determinato.

Per potersi candidare è suffi-
ciente inserire il proprio curri-
culum sulla pagina web del sito 
istituzionale di Poste nella se-
zione “Carriere” dedicata a “Po-
sizioni Aperte” in cui sono indi-
cati i requisiti per poter parteci-
pare alla selezione. I candidati 
saranno inseriti con contratto a 
tempo determinato in relazione 
alle specifiche esigenze azien-
dali. Le risorse individuate si oc-
cuperanno del recapito postale 
(pacchi, lettere, buste, racco-
mandate, etc.) nell’area territo-
riale di propria competenza.

Il programma di politiche at-
tive, che riguarda oltre 2.000 as-
sunti in tutta Italia, di cui quasi 

per una durata complessiva di 
almeno 6 mesi.

A luglio, quindi altre dieci 
persone sono state assunte per 
far fronte alle attività di conse-
gna di corrispondenza e pacchi 
nei maggiori Centri di recapito 
presenti nella provincia.

Inoltre per supportare le atti-
vità legate agli ingenti volumi di 
pacchi in circolazione sul 
network postale a seguito dello 
sviluppo dell’e-commerce so-
prattutto negli ultimi mesi del-

organico da qui a fine anno. 
Nel primo semestre del 2022, 

nella provincia di Lecco, l’azien-
da ha formalizzato 34 assunzio-
ni con un contratto a tempo in-
determinato nel settore del re-
capito e degli uffici postali. I 31 
neoassunti per le consegne so-
no portalettere stabilizzati la 
cui selezione è avvenuta tra il 
personale che ha già lavorato in 
passato come postino o addetto 
allo smistamento con uno o più 
contratti a tempo determinato e 

L’investimento
Sono 34 nel primo semestre

e dieci nel secondo

Aperta la ricerca

di addetti al recapito

Poste Italiane non so-
lo come società erogatrice di 
servizi, ma anche come oppor-
tunità occupazionale: nei primi 
sette mesi di quest’anno sono 
infatti state assunte 44 persone 
e numerose altre entreranno in 

Poste, quaranta assunzioni 
In gran parte portalettere

Le Poste di Lecco

quelli meno gravi a quelli che 
esitano in tragedia, è sempre un 
momento patologico del siste-
ma, che non può lasciare indif-
ferenti le istituzioni, le quali so-
no tenute a un’azione coordina-
ta, non solo di controllo e san-
zionatoria, ma anche e soprat-
tutto di prevenzione - ha dichia-
rato il Prefetto Pomponio, che 
ha evidenziato come la cultura 
della legalità sia precondizione 
e garanzia della sicurezza sul la-
voro -. Legalità che può essere 
tutelata in vari modi, dalla sot-
toscrizione di protocolli, a un 
attento controllo dei costi del 
personale o della sicurezza da 
parte delle commissioni di gara 
in caso di gare d’appalto». C.Doz.

investimenti in salute e sicurez-
za, oltre a un impulso netto del-
l’attività ispettiva. Centrale il te-
ma della formazione, che «non 
può ridursi a mera predisposi-
zione di informazioni prive di 
autentico valore formativo».

In particolare, il prefetto ha 
accolto la richiesta di attivare 
un confronto, a livello provin-
ciale, tra istituzioni, rappresen-
tanze datoriali e parti sociali per 
intraprendere iniziative a tutela 
dell’integrità psicofisica dei la-
voratori. Tra i messaggi da pro-
muovere, la non negoziabilità 
della sicurezza; valore non con-
trapponibile a un concetto sano 
di sviluppo economico e sociale. 

«Un infortunio sul lavoro, da 

ponio, che li ha ricevuti nella se-
de di corso Promessi Sposi, i re-
ferenti provinciali di Cgil, Cisl e 
Uil, che al rappresentante dello 
Stato hanno sottoposto i dati uf-
ficiali.

Molteplici le sollecitazioni 
portate dai sindacati all’atten-
zione del prefetto: dai tavoli di 
confronto a livello territoriale 
alla proposta di vincolare i fi-
nanziamenti delle imprese agli 

infortuni sul lavoro, che stanno 
crescendo vertiginosamente a 
livello nazionale. Lecco, in que-
sto contesto non fa purtroppo 
eccezione: anche sul nostro ter-
ritorio gli incidenti in ambito la-
vorativo hanno registrato 
un’accelerata nel 2022, con un 
tributo di sangue davvero pe-
sante. 

Di questo hanno parlato con 
il prefetto di Lecco Sergio Pom-

L’incontro
Anche nel Lecchese

alto tributo di sangue

Sergio Pomponio:

«No all’indifferenza»

È stato un incontro co-
struttivo, che ha permesso alle 
parti di focalizzare l’attenzione 
su un tema particolarmente cri-
tico e delicato quale quello degli 

Troppi infortuni sul lavoro
I sindacati dal prefetto

Il prefetto Sergio Pomponio

Gli incontri
A proporre l’iniziativa

è l’azienda Smeup

realtà leader

nel settore informatico

Un ciclo di webinar 
gratuiti dedicato a imprendi-
tori e aziende sullo specifico 
tema delle tecnologie 
blockchain. A proporre l’ini-
ziativa è Smeup, realtà lec-
chese leader nel settore in-
formatico, che ha deciso di 
mettere il proprio knw-how a 
disposizione delle imprese. 
Lo farà con “EduWeek”, una 
settimana di appuntamenti 
online tenuti da esperti del 
settore, in particolare per ap-
profondire l’applicabilità 
della blockchin in ambiti 
specifici come qualità, logi-
stica, trasporti e distribuzio-
ne. 

All’apporto teorico a cura 
dei professionisti Smeup, dal 
25 al 28 ottobre, seguiranno 
specifiche sessione dedicate 
ai sempre attuali temi della 
sicurezza e del Cloud.

Destinatari della proposta 
sono imprenditori che com-
prendono le potenzialità del 
supporto tecnologico ma non 
sanno come orientarsi in un 
mercato estremamente com-
petitivo, oppure che non pa-
droneggiano le conoscenze 
relative alla trasformazione 
digitale ma sono interessati a 
implementare i propri repar-
ti per ottenere prestazioni 
migliori e vantaggi, per risol-
vere problemi o facilitare so-
luzioni. C.Doz.

Dati positivi anche rispetto al pre pandemia 

Tecnologie
blockchain
Ciclo webinar
gratuito

Export, sei mesi top
Crescita del 19,8%
rispetto a un anno fa

GUIDO LOMBARDI

Cresce l’export del-
l’area lariana (province di Co-
mo e Lecco) nel primo semestre 
del 2022, raggiungendo quota 
6,26 miliardi: l’incremento è 
stato del 19,8% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno prece-
dente, in linea con l’aumento 
delle vendite all’estero regiona-
li (+22,1%) e nazionali 
(+22,5%). Le importazioni sono 
ammontate nello stesso perio-
do a 4,35 miliardi, con un incre-
mento del 41,4% sui primi sei 
mesi del 2021. Positivo quindi 
il saldo della bilancia commer-
ciale per 1,91 miliardi, in calo 
dell’11,2% sul periodo gennaio-
giugno dell’anno precedente. I 
dati emergono dalla nota infor-
mativa sull’import e l’export la-
riano diffusa dalla Camera di 
commercio di Como e Lecco. 

I numeri

I numeri delle due province so-
no in crescita anche rispetto al-
la media semestrale del 2019: 
le esportazioni sono aumentate 
del 22,3%, mentre le importa-
zioni del 59,8%.

Considerando i singoli terri-
tori, rispetto al primo semestre 

Il report. Prima parte del 2022 molto positiva
grazie alla metalmeccanica e al risveglio del tessile
Galimberti: «Tenacia anche nei momenti difficili»

del 2021 a Como sia le esporta-
zioni che le importazioni evi-
denziano incrementi consi-
stenti (rispettivamente +16,2% 
e +32,7%), mentre l’avanzo 
commerciale diminuisce del-
l’8%. Anche Lecco mostra in-
crementi di export ed import 
rispetto ai primi sei mesi dello 
scorso anno; anche in questo 
caso l’avanzo commerciale ri-
sulta inferiore.

I numeri assoluti indicano 
per Como un export nei primi 
sei mesi dell’anno pari a 3,29 
miliardi ed un import di 2,23 
miliardi. Le imprese lecchesi 
hanno invece venduto all’este-
ro nel semestre per 2,96 miliar-
di ed hanno importato beni e 
servizi per 2,11 miliardi.

«Le imprese lariane – affer-
ma Marco Galimberti, presi-
dente della Camera di commer-

cio di Como – Lecco - confer-
mano tutta la loro tenacia e la 
loro qualità anche nei periodi 
più problematici come quello 
attuale».

Il contributo all’export laria-
no è arrivato in modo particola-
re dai settori “altro industria” 
(31,6% del totale) e prodotti in 
metallo (26,5%). A Como, dopo 
“altro industria” (30% del-
l’export totale), il settore più ri-
levante è quello dei prodotti 
tessili (22,1%) seguito dalla chi-
mica-gomma (19,3%). A Lecco, 
invece, il metalmeccanico con-
tinua a rappresentare oltre un 
terzo del totale delle esporta-
zioni (41,3%), seguito da “altro 
industria” (33,4%) e dal tessile 
(5,8%).

L’import

Sul fronte dell’import lariano, 
i settori più rilevanti sono me-
talmeccanico (26,7%), “altro 
industria” (24%) e chimica-
gomma (18,2%). A Como pri-
meggia il settore chimica-gom-
ma (25,8%), seguito da “altro 
industria” (24,8%) e tessile 
(16,8%). A Lecco il metalmecca-
nico rappresenta il 44,8% del-
l’import totale dei primi sei me-

si del 2022, seguito da “altro in-
dustria” (23,3%) e chimica-
gomma (10,1%).

Il principale mercato di rife-
rimento per l’economia lariana 
rimane quello europeo (vale 
più del 70% sia di import che di 
export), seguito da quello asia-
tico (con il 21,7% delle importa-
zioni ed il 12,2% delle vendite). 
Per quanto riguarda i paesi de-
stinatari delle esportazioni la-
riane, ai primi posti troviamo 
Germania, Francia e Stati Uniti, 
destinatari rispettivamente del 
16,8%, del 12,1% e del 7,3% del 
totale. Per le importazioni, do-
po la Germania (22,8%) si posi-

ziona la Cina con il 13,7%, se-
guita dalla Francia con il 7,6%.

«La situazione attuale – con-
clude Galimberti -,con i rincari 
delle materie prime e del costo 
dell’energia e la guerra in corso 
che ha portato a una forte spe-
culazione, richiede ora forti in-
terventi sia a livello nazionale 
che comunitario; in questo 
contesto la Camera di Com-
mercio è presente a supporto 
delle imprese del territorio an-
che con iniziative come quella 
a favore della nascita di comu-
nità energetiche a livello loca-
le».
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Scuola & lavoro  Formazione tecnica 

I dati

Osservatorio provinciale
le richieste delle imprese

mento della scuola -. Que-
st’anno, poi, abbiamo scelto la 
formula campus. I ragazzi 
avranno la possibilità di veni-
re a scuola un pomeriggio per 
vedere e provare le attività 
proposte nei diversi indiriz-
zi». Ci saranno dunque cam-
pus di meccanica, scienze ap-
plicate, elettronica elettrotec-
nica e automazione, informa-
tica e telecomunicazioni, con 
una serie di attività laborato-
riali. 

ma soprattutto di avere uno 
sguardo sul “poi”, in termini 
occupazionali. 

«Le nostre iniziative dedi-
cate all’orientamento si arti-
colano su tre livelli. Come tut-
ti gli anni, saremo presenti 
con i nostri docenti nelle scuo-
le medie del territorio per pre-
sentare il nostro istituto e l’of-
ferta formativa, con gli sboc-
chi lavorativi conseguenti – ci 
ha spiegato Federica Maggio-
ni, referente per l’orienta-

Le superiori
Il referente d’istituto

Federico Maggioni:

«Per quest’anno

la formula  campus»

Anche l’istituto Ba-
doni si appresta ad incontrare 
i propri futuri studenti, con un 
ventaglio di appuntamenti 
che permetterà agli alunni 
delle medie di comprendere 
non solo cosa impareranno, 

Anche il Badoni si presenta
«Tre livelli di orientamento»

«Proporremo poi una sera-
ta dedicata ai genitori, in cui i 
nostri insegnanti illustreran-
no in modo approfondito l’in-
dirizzo, affiancati da ex alunni 
o studenti attuali che potran-
no raccontare la loro espe-
rienza, sui banchi e dopo il di-
ploma. Interverranno anche 
le aziende con cui collaboria-
mo, per il Pcto e altre attività 
organizzate dalla scuola». 

Non mancherà infine la for-
mula classica dell’open day, 
che si terrà il 3 dicembre: «la 
scuola aprirà le proprie porte 
per permettere alle famiglie di 
visitare i laboratori, parlare 
con i docenti e confrontarsi 
con il mondo imprenditoriale, 
che saprà illustrare gli sbocchi 
che queste diverse competen-

ze garantiscono sul nostro ter-
ritorio». 

«Le nostre iniziative – ha 
aggiunto la dirigente scolasti-
ca, Luisa Zuccoli - sono sem-
pre molto frequentate, quindi 
i nostri numeri sono buoni, 
ma non avremmo problemi né 
preoccupazioni a vederli cre-
scere ulteriormente, quindi 
possiamo dire che siamo sod-
disfatti in termini di risposta 
ma i margini di manovra per 
migliorare ulteriormente ci 
sono ed è in questa direzione 
che lavoriamo sempre, con 
tutte le attività che proponia-
mo». 

Vale anche per l’adesione 
delle ragazze alle materie tec-
niche, che nei giorni scorsi ha 
visto la premiazione delle stu-

dentesse delle scuole medie 
che hanno partecipato all’ini-
ziativa “Tecnica è femminile”, 
promossa dagli istituti Bado-
ni, Fiocchi e Marco Polo sem-
pre con la presenza testimo-
niale di alcune aziende. 

«Abbiamo voluto ingag-
giarle con questa iniziativa, 
che si è conclusa con la pre-
miazione delle giovani che si 
sono distinte in questa loro 
partecipazione. Sotto questo 
aspetto bisogna dire che gli 
sguardi dei genitori stanno 
cambiando, rispetto alla te-
matica delle ragazze alle prese 
con professioni tecniche, an-
che se per vedere un trend ri-
levante sarà necessario atten-
dere qualche anno», ha con-
cluso Zuccoli. C.Doz.

In base a quanto rilevato dal 

dodicesimo Rapporto dell’osser-

vatorio provinciale sul mercato 

del lavoro, nel 2021 la richiesta 

delle aziende ha riguardato in 

modo prevalente operai specia-

lizzati e conduttori di impianti: 

quasi il 40% delle entrate ha 

riguardato questi gruppi profes-

sionali. Distanziati gli addetti 

delle professioni commerciali e 

dei servizi (20,7%) e dirigenti, 

specialisti, tecnici (19,3%). 

Quasi il 40% rappresenta anche la 

percentuale di difficoltà segnala-

te dalle aziende nel reperire le 

figure ricercate. 

Nel 18% dei casi, le assunzioni 

riguardavano l’industria metal-

lurgica e dei metalli, cui si aggiun-

ge il 7,6% dell’industria metalmec-

canica-elettronica. Importante la 

quota di turismo e ristorazione 

(15%), seguiti da altri settori 

servizi (14,5%). 

Venendo invece al titolo di studio, 

il 31,4% delle assunzioni ha riguar-

dato persone con diploma quin-

quennale, mentre per il 28,7% era 

sufficiente la scuola dell’obbligo. 

IL 25,8%, invece, era richiesto con 

qualifica professionale. C.DOZ.

Tempo di semina alla Moro
«Coltiviamo le attitudini
e le passioni degli studenti»
Presente e futuro. Quattro date per conoscere l’istituto professionale
In vetrina per i ragazzi anche il Greppi di Monticello e il Piazzi di Sondrio

CHRISTIAN DOZIO

Tempo di riprendere a 
“seminare”, in vista di un futuro 
ingresso nel mondo del lavoro 
con competenze tecniche. Quello 
degli open day promossi dagli 
istituti scolastici del territorio è 
un momento importante anche 
per le aziende, che infatti collabo-
rano sempre in modo concreto 
con i plessi nell’incontrare gli 
alunni delle scuole medie al fine 
di spiegare in modo accurato qua-
li siano le opportunità e le pro-
spettive occupazionali dei giovani 
che si affacciano sul mercato del 
lavoro con determinate skills.

Gli obiettivi

«I ragazzi che ci scelgono –spiega 
Patrizia Vassena, referente del 
Cfp Aldo Moro di Valmadrera per 
l’orientamento - non sono quelli 
già orientati su un percorso di 
studi più lungo. Chi opta per i no-
stri progetti formativi lo fa perché 
vuole entrare nel mondo del lavo-
ro più velocemente e intende ac-
quisire competenze ed esperien-
za pratica in un lasso di tempo più 
breve. In ogni caso, il nostro 
obiettivo è sempre quello di valo-
rizzare attitudini e passioni degli 
studenti, dando una visione a lun-
go termine di quello che li aspetta 
dopo in termini occupazionali».

Importante è il lavoro svolto in 
termini di orientamento: «Biso-
gna capire le passioni dei ragazzi 
- avverte la Vassena -  e provare a 
incrociarle con le richieste che ar-
rivano dalle aziende, soprattutto 

dalla meccanica. Prima, la resti-
tuzione di queste informazioni 
alle famiglie avveniva nelle scuo-
le. Oggi invece, se si vuole colmare  
il gap che c’è specialmente nel 
manifatturiero meccanico, le 
aziende stesse devono mettersi in 
gioco, perché se questa informa-
zione arriva direttamente dal-
l’impresa ha un peso diverso che 
se la riferisce un insegnante».

Sarà dunque necessario, ri-
marca,  lavorare sempre più «in si-
nergia con le aziende per riscon-
trare le richieste del territorio, 
che ci sta chiedendo aiuto con for-
za, perché l’orientamento va in 
una direzione, ma le famiglie in 
un’altra. C’è assoluto bisogno di 

iscritti in prima arriva da altri 
corsi di studio, evidentemente 
non adatti alle inclinazioni dei ra-
gazzi stessi - osserva la referente 
della Moro - Un dato inedito, che 
racconta di una scelta sbagliata 
alla base. Noi abbiamo sempre 
avuto relazioni solide con il siste-
ma territoriale, soprattutto mec-
canico ma anche ristorativo. Ci 
chiedono sempre più ragazzi, ma 
anche di sederci a un tavolo per 
discutere di come rispondere a 
questa situazione. C’è chi propo-
ne di andare insieme in altri terri-
torio, ad esempio al Sud, per tro-
vare ragazzi da portare qui, facen-
dosi carico di vitto e alloggio men-
tre si formano nei nostri corsi». 

Nuove occasioni

Nelle prossime settimane, quin-
di, si concretizzeranno nuove oc-
casioni di incontro. «Quest’anno 
abbiamo mantenuto i nostri due 
open day, il 26 novembre con ses-
sione mattutina e pomeridiana - 
annuncia la Vassena -  Avremo i 
laboratori aperti e attivi, con 
alunni e famiglie che potranno 
assistere ad alcune lezioni. Ci sarà 
poi l’incontro con il direttore 
Marco Anghileri, che spiegherà 
la mission del Cfp, mentre avre-
mo ex studenti che racconteran-
no la loro esperienza, sia a scuola 
che poi nel mondo del lavoro. A 
completare il panorama avremo 
rappresentanti delle aziende che 
illustreranno la situazione com-
plessiva. Il 17 dicembre, invece, 
stessa formula ma solo in orario 

pomeridiano. Avremo poi due 
“open night”, il 15 novembre e il 
13 dicembre dalle 18 alle 20. In 
queste occasioni i laboratori non 
saranno attivi perché non ci sa-
ranno lezioni. Un’altra opportu-
nità sarà costituita dalla “Giorna-
ta dello studente”, che permette-
rà ai ragazzi di vivere una giornata 
nei laboratori, che rappresentano 
una parte importante della nostra 
formazione. Infine, oltre a Orien-
talamente, in corso in questi gior-
ni a Calolzio, parteciperemo a 
Young a novembre a Lariofiere». 

Attività di orientamento pron-
ta a esordire anche all’istituto 
Greppi di Monticello, grazie al la-
voro della apposita commissione. 
«I nostri docenti – anticipano  dal 
plesso – incontreranno gli alunni 

Patrizia Vassena è referente del Cfp Aldo Moro

operai e manodopera specializzata, 
nelle nostre fabbriche, ma il 50% 
dei ragazzi sceglie il liceo: c’è qual-
cosa che non torna, perché a fron-
te del lavoro che si sta facendo per 
far passare il messaggio, le iscri-
zioni a istituti tecnici e professio-
nali tendono a diminuire. Forse 
è dovuto anche al fatto che le fa-
miglie non sono informate su 
quello che il mondo del lavoro ri-
chiede oggi: sanno che a Lecco c’è 
la meccanica, ma non sanno 
quanto le aziende ricerchino fi-
gure tecniche. Tanto che quando 
spieghiamo loro la situazione dati 
alla mano, tante restano basite». 

C’è un dato particolarmente 
significativo: «Il 65% dei nostri 

Scuola, le scelte dei ragazzi

Iscrizioni all’anno scolastico 2022/2023

gli studenti della Secondaria 
di II grado che li scelgono

51,8%

Un anno fa il 52% dei ragazzi 
lombardi preferiva un indirizzo 
liceale (57,8% il dato nazionale 
a.s. 2021/22 e 56,6% il dato 
nazionale per l’a.s. 2022/23)

L'anno scorso 36,2%. 
(30,3% il dato nazionale 
a.s. 2021/22 e 30,7% 
il dato nazionale per 
l’a.s. 2022/23)

LICEI

35,9%

ISTITUTI TECNICI

3.390
Gli studenti 
che hanno 
presentato 
domanda 
di iscrizione 
a un istituto 
superiore 
o a un centro 
di formazione 
professionale 

PROVINCIA 
DI LECCO

11,2%
istituti professionali 
(35,6% sanità 
e assistenza sociale; 
manutenzione
xe assistenza tecnica 
22,2%, enogastronomia 
e ospitalità alberghiera 
21,3%)

12,2%
percorsi di istruzione 
e formazione professionale (IeFP). 
In calo: da 75 alunni lo scorso 
anno a 52 alunni. 
Calo anche per i Cfp: da 381 
a 362 alunni iscritti (-5%)

n «Ai nostri allievi
diamo una visione
a lungo termine
di ciò che li aspetta
terminati gli studi»

n «Le aziende
del territorio
ci chiedono aiuto
Serve manodopera
specializzata»
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delle scuole medie nelle loro classi 
per illustrare i percorsi di studio 
che offriamo, sia sotto il profilo 
umanistico che tecnico». 

L’istituto propone infatti cin-
que indirizzi: licei linguistico, del-
le scienze umane e opzione eco-
nomico-sociale, percorsi tecnici 
in informatica-telecomunicazio-
ni e chimica-materiali. 

«Gli alunni verranno a visitare 
la nostra scuola e potranno tocca-
re con mano i laboratori di chimi-
ca, informatica e linguistica, oltre 
a conoscere i dettagli di tutta l’of-
ferta formativa», fanno sapere i 
docenti. 

È prevista la possibilità di par-
tecipare agli open day online e in 
presenza, di partecipare a lezioni 
in presenza e laboratori (su iscri-

zione) e di fruire dei video di pre-
sentazione già pubblicati sul sito. 

Proposta simile quella in fase 
di definizione all’Istituto Piazzi 
di Sondrio, dove si terranno open 
day in presenza ma anche a di-
stanza, per agevolare la parteci-
pazione delle famiglie interessate 
ad approfondire. 

«Pandemia permettendo – 
mette le mani avanti il dirigente 
scolastico Gianmaria Toffi – ri-
proporremo anche le giornate di 
apertura della nostra scuola, af-
finché gli studenti di terza media 
possano entrare in classe e im-
mergersi nella nostra realtà. Per 
esigenze particolari saremo poi 
pronti a organizzare incontri per-
sonalizzati».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

(688 nei Licei, 639 negli 
Istituti Tecnici e 340 in 

quelli Professionali), contro
le 1.569 del 2021/2022

L'anno scorso 11,8% 
(11,9% il dato nazionale 
a.s. 2021/22 e 12,7% 
il dato nazionale per l’a.s. 
2022/23

12,3%

ISTITUTI

PROFESSIONALI

SONDRIO

45,2%
ha scelto licei 
(di questi, il 45,3% si 
è iscritto allo scientifico,
il 23,7% scienze umane)

31,3%
istituti tecnici
(31,3% AFM)

Gli iscritti 
alle scuole 

superiori per 
l’anno scolastico 
2022/2023 sono 

1.667 

L’evento

Oggi la presentazione
dei nuovi corsi degli Its

L’open day anche per 
l’Enaip è un momento molto 
importante, «per far conosce-
re le attività fatte non solo dal-
la scuola ma dal mondo che 
andiamo a rappresentare in 
relazione a manifattura e ser-
vizi sul territorio». 

È ricca l’offerta che Enaip si 
prepara a proporre alle fami-
glie dei territori lecchese e val-
tellinese, grazie alle moltepli-
ci iniziativa già calendarizza-
te. Come spiega il direttore 
Giovanni Colombo, infatti, 
«abbiamo previsto iniziative 
nei tre centri di Morbegno, 
Lecco e Monticello. Il primo, il 
19 novembre, terrà banco a 
Lecco e a Morbegno, mentre il 
26 novembre toccherà a Mon-
ticello. Una ulteriore occasio-
ne di incontro con le famiglie e 
gli studenti si terrà il 3 dicem-
bre, in occasione degli Open 
Day che Enaip promuove in 
tutta la regione. Ci sarà poi 
una presentazione virtuale, 
che permetterà a ragazzi e ge-
nitori di conoscere le struttu-
re direttamente da casa, men-
tre ulteriori momenti si svol-
geranno a gennaio». 

Laboratori

La scuola si mette a disposi-
zione delle famiglie che vo-
gliono conoscere meglio que-
sta realtà. «L’idea è costruire 
all’interno di questi percorsi 
dei laboratori didattici dove i 
ragazzi possano provare con 
semplicità quello che si fa nor-
malmente nelle nostre strut-
ture. Questa proposta verrà 
condotta insieme alle aziende 
con cui già collaboriamo, che 
saranno presenti con loro rap-
presentanti accanto agli inse-
gnanti dei nostri corsi». 

Giovanni Colombo è direttore dell’Enaip

È in programma oggi la presenta-

zione dei nuovi corsi degli Istituti 

Tecnici Superiori con focus sul 

settore agroalimentare, che ha tra 

i propri protagonisti anche la 

Fondazione Its per l’Innovazione 

nel sistema Agroalimentare, che 

opera sulle province di Sondrio e 

Lecco. 

L’appuntamento è fissato per le 17, 

quando tutti gli interessati potran-

no seguire online la presentazione 

delle varie proposte formative dei 

diversi Its, che andranno a riguar-

dare i settori lattiero caseario, 

controllo qualità, precision far-

ming, marketing e commercializ-

zazione, trasformazione digitale, 

food marketing & export manage-

ment. Per iscriversi e ottenere 

informazioni è possibile scrivere a 

itsfood4future@gmail.com.

I riflettori si accenderanno, per il 

nostro territorio, sui corsi in “Tec-

nico superiore specializzato nel-

l’innovazione della filiera agroali-

mentare, nel controllo qualità e 

nella gestione della produzione” e 

in “Tecnico superiore specializzato 

nel marketing e nella commercia-

lizzazione delle produzioni agroa-

limentari del territorio”. C.DOZ.

Gli open day  targati Enaip
«Portiamo i ragazzi in azienda»
Gli appuntamenti. Prima giornata il 19 novembre, poi  il 26 a Monticello
Il direttore Colombo: «Facciamo parlare direttamente gli imprenditori»

candosi le mani: qualcuno di 
farina, qualcun altro di olio. 

Accoglienza

«Andremo ad accogliere i ra-
gazzi in uscita dalle scuole me-
die, ma anche i “drop out” - ha 
aggiunto Colombo -, che dopo 
aver trascorso un anno in un 
altro istituto si accorgono che 
non corrisponde ai loro desi-
deri e si riorientano. Del resto, 
scegliere il proprio futuro a 13 
anni non è semplice: tanti de-
cidono in base alle scelte degli 
amici. Così, in Enaip, i ragazzi 
delle prime di quest’anno era-
no per il 20 o 25% riorientati». 

C’è poi da far passare un 
messaggio in modo chiaro: «la 
formazione professionale non 
è di serie B, quale è invece 
spesso la convinzione comu-
ne. E’ ora di smetterla con que-
sto luogo comune: gli studenti 
bravi non sono solo al liceo. E 

alla fine, comunque, quello 
che conta è altro: quali sbocchi 
ci saranno alla fine del percor-
so? Nel nostro caso, nove ra-
gazzi su dieci trovano in breve 
un lavoro». Un dato importan-
te, anche in relazione a un 
mercato del lavoro in cui c’è 
l’assoluta necessità di mano-
dopera. 

Il direttore Colombo però 
preferisce parlare di “pensie-
ro d’opera”. «Oggi anche le 
piccole aziende artigiane per 
restare competitive sul mer-
cato hanno bisogno di perso-
nale che non solo sappia muo-
vere le mani ma che sappia an-
che gestire macchinari e anda-
re oltre. Questa è la forza dei 
territori valtellinese e son-
driese. Quindi, la formazione 
professionale è centrale in 
queste esigenze. Purtroppo i 
numeri degli iscritti premiano 
soprattutto i licei. Il che va be-
nissimo, ma serve tenere pre-
sente che la società sta cercan-
do personale di altro tipo. 
Quindi, è importante che la 
scelta dei ragazzi avvenga in 
base alla loro inclinazione, 
non ai desideri dei genitori. 
Soprattutto in questo mo-
mento storico il rapporto tra 
scuola e mondo del lavoro è 
fondamentale». 

È difficile fare coincidere 
queste due visioni, ma Enaip 
lo fa con ottimi risultati, lavo-
rando con oltre 400 aziende e 
portando docenti imprendito-
ri a fare lezione ai ragazzi, che 
in terza sostengono 500 ore di 
tirocinio, che diventano 1.300 
ore in tre anni. «Questo – ha 
concluso - avvicina la scuola 
alle imprese in modo concre-
to». C.Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Per quanto riguarda la sede 
lecchese, i rapporti di collabo-
razione riguardano circa 250 
aziende (elettricisti, meccani-
ci, pasticcieri, panettieri, ecc.), 
mentre su Morbegno ne ne so-
no circa 170. Infine, a Monti-
cello si arriva attorno a una 
cinquantina di unità, preva-
lentemente del settore agrico-
lo. 

«Gli imprenditori presenti 
aiuteranno a rendere comple-
to il quadro delle nostre pre-
sentazioni, raccontando dal 
punto di vista lavorativo cosa 
significhi fare il panettiere, il 
carpentiere, l’estetista e via di-
cendo. L’idea è portare un po’ 
del mondo del lavoro anche 
dentro gli open day». 

Durante questi momenti di 
incontro, si spiegherà soprat-
tutto la filosofia di Enaip: im-
parare facendo; si cerca di 
comprendere il mestiere spor-
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Scambi internazionali, recuperati e superati i livelli pre
Covid

A Lecco crescono sia import che esport nel primo semestre 2022,
bilancia commerciale positiva

LECCO – Nel primo semestre 2022 l’area lariana ha esportato merci per 6,3 miliardi di euro,
un dato in crescita del 19,8% in più rispetto ai primi sei mesi dello scorso anno: l’andamento
è quasi in linea con quello lombardo e nazionale (rispettivamente +22,1%, e +22,5%).

Le importazioni sono ammontate a 4,4 miliardi di euro (+41,4%; Lombardia +29,9%;
Italia +44,4%). Il saldo della bilancia commerciale continua ad essere positivo, ma in calo: si
è attestato a +1,9 miliardi di euro (-11,2%).

Anche rispetto alla media semestrale del 2019 i dati lariani sono in crescita: le esportazioni
del 22,3% e le importazioni del 59,8% anche se il saldo in quel caso è meno positivo rispetto
al dato medio del 2019 (-20,3%). Le esportazioni  lecchesi nel semestre di quest’anno
sono ammontate 2,9 miliardi di euro mentre le importazioni 2,1 miliardi.

Lecco mostra incrementi di export e import sia rispetto ai primi sei mesi del 2021
(+24% export e +51,8% import), sia nei confronti della situazione pre-Covid (+32,1%
export,+76,5% import).

Tutte le province lombarde hanno superato i livelli pre-Covid sia per quanto riguarda
l’export che per l’import. Il primo aumenta soprattutto a Cremona, Brescia e Mantova
(rispettivamente +45,8%, +41,8% e + 40,9%); Lecco è 6° in regione e Como undicesima.

“Le imprese lariane confermano tutta la loro tenacia e la loro qualità anche nei periodi più
problematici come quello attuale: nel primo semestre 2022 infatti l’export è cresciuto
significativamente sia rispetto a un anno prima, sia nei confronti della media semestrale
2019, ovvero dei massimi valori pre-Covid – commenta il presidente della camera di
commercio, Marco Galimberti – C’è stato un aumento ancora più consistente dell’import,
che ha ridotto l’attivo della bilancia commerciale tuttavia il segno rimane positivo, a
differenza della bilancia commerciale regionale e nazionale, e il nostro attivo sfiora i due
miliardi di Euro nonostante i rincari delle materie prime e del costo dell’energia”.

La situazione attuale, con i rincari delle materie prime e del costo dell’energia e la guerra in
corso che ha portato a una forte speculazione “richiede ora forti interventi – dice Galimberti
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– sia a livello nazionale che comunitario. In questo contesto la Camera di Commercio è
presente a supporto delle imprese del territorio anche con iniziative come quella a favore
della nascita di Comunità Energetiche a livello locale, per fare fronte comune con un
approccio bottom-up”

Metalmeccanico ‘re’ degli scambi internazionali

Rispetto ai primi sei mesi del 2021, tutti i settori nelle due province lariane fanno registrare
incrementi delle esportazioni ad eccezione di agricoltura e pesca, con circa un milione di
euro in meno, -10,9%.

Considerando i valori assoluti nelle due province: metalmeccanico (+391,9 milioni:
+30,9%), prodotti tessili (+243,8 milioni: +37,1%) e altro industria (+200,4 milioni di Euro:
+11,3%) mostrano le migliori performance. Tutti i comparti hanno superato la media
semestrale del 2019.

A Lecco il metalmeccanico continua a rappresentare oltre un terzo del totale delle
esportazioni (41,3%) e rappresenta il 44,8% dell’import totale dei primi sei mesi del 2022.

I mercati di riferimento

Nel 1° semestre 2022 il principale mercato continentale di riferimento per l’economia
lariana rimane quello europeo (a cui fa capo il 74,2% delle esportazioni e il 73,5% delle
importazioni), in crescita sia rispetto ai primi sei mesi dello scorso anno (+20,7% l’export e
+39,5% l’import), sia nei confronti della media semestrale 2019 (+23,7% e +60,5%).

Il mercato asiatico è il secondo per importanza, con il 21,7% delle importazioni e il 12,2%
delle esportazioni; nei confronti dei primi sei mesi del 2021 le prime evidenziano un
incremento del 52,4%, le seconde del 10,9%.

Il 2,4% delle esportazioni ha riguardato l’Africa, con un incremento del 30,6% rispetto al 1°
semestre 2021 e del 13,3% nei confronti della media semestrale 2019. Le importazioni verso
l’Africa nel 1° semestre 2022 sono state pari all’1,5% del totale (+54,2% nei confronti dei
primi sei mesi dello scorso anno e +75,3% rispetto alla media semestrale pre-Covid)

Per Lecco aumentano le esportazioni in tutti i continenti e, considerando le variazioni
assolute, sono Unione Europea e resto d’Europa a evidenziare le crescite più significative
(rispettivamente +329,1 e +84,1 milioni: +21,7% e +38,6%), seguite dall’Asia (+71,6
milioni: +20,6%). In crescita anche le importazioni di tutti i continenti; in particolare quelle
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dall’Unione Europea (+500,5 milioni: +47,4%), dall’Asia (+144,6 milioni: +84%) e dal resto
d’Europa (+47,3 milioni: +45,1%).

Con la Germania – primo Paese sia per l’export che per l’import lariano – la bilancia
commerciale del 1° semestre 2022 è positiva per 61,2 milioni di Euro (+61,7 milioni
ascrivibili a Como e -0,5 milioni a Lecco). Con la Francia (2° mercato di sbocco e 3° di
approvvigionamento), l’attivo è stato di 425,5 milioni di Euro (Como 252,2 milioni; Lecco
173,3).

La Cina è il 2° Paese di riferimento per le importazioni lariane, e il 9° per l’export; il saldo è
negativo per 400 milioni di Euro (di cui Como -322,4 milioni e Lecco -77,6 milioni).
Viceversa, gli Stati Uniti sono il 3° Paese destinatario delle esportazioni lariane, ma non
rientrano tra i primi 10 con riferimento all’import; il saldo è positivo per 380,2 milioni di
Euro (di cui Como 217,6 milioni e Lecco 162,5)
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